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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella relazione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che il QFP 2021-2027 non dovrebbe essere ridotto rispetto ai livelli del 2020, 
nemmeno in caso di Brexit, e che le nuove iniziative dell'Unione europea devono essere 
accompagnate da risorse finanziarie aggiuntive e sufficienti ed esaminate nel quadro 
della procedura di codecisione; sottolinea che in particolare le priorità politiche a lungo 
termine dell'Unione europea, quali la promozione dell'occupazione e della crescita, la 
creazione di un'industria europea competitiva e orientata al futuro e la lotta ai 
cambiamenti climatici attraverso la transizione verso un'economia a basse emissioni di 
carbonio, devono essere sostenute mediante risorse sufficienti e dovrebbero continuare 
ad essere aspetti prioritari per il nuovo programma del QFP;

2. sottolinea che il pieno rispetto dello Stato di diritto è un requisito essenziale per una 
sana gestione finanziaria e un uso efficace dei fondi dell'UE; sostiene pertanto il nuovo 
meccanismo che consentirebbe alla Commissione di avvalersi di misure efficaci e 
appropriate in caso di rischio di perdite finanziarie causate da carenze generalizzate per 
quanto riguarda lo Stato di diritto in uno Stato membro, in particolare in relazione alla 
lotta alla corruzione;

3. chiede una metodologia chiara per la presentazione degli importi sulla base di prezzi 
costanti;

4. ricorda che le politiche e i progetti di finanziamento dovrebbero essere in linea con gli 
obiettivi in materia di clima ed energia e con gli impegni assunti nel quadro dell'accordo 
di Parigi; chiede un aumento degli impegni per gli obiettivi climatici al 30 % della spesa 
per le azioni connesse al clima per il prossimo QFP 2021-2027, al fine di facilitare e 
assicurare la transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio nel 2050;

5. ribadisce la propria richiesta di prevedere un aumento del bilancio complessivo, pari ad 
almeno 120 miliardi di EUR a prezzi costanti, per il programma Orizzonte Europa, al 
fine di poter reagire adeguatamente alle sfide della società, garantire la competitività 
globale dell'Europa, il benessere dei cittadini e la leadership scientifica e industriale, e 
contribuire al conseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile e degli obiettivi 
fissati nell'accordo di Parigi; sottolinea la necessità che gli investimenti di Orizzonte 
Europa si concentrino sulla ricerca, lo sviluppo e la diffusione nella società di soluzioni 
tecnologiche e non tecnologiche volte ad affrontare le pressanti sfide della società, come 
la lotta ai cambiamenti climatici, la transizione verso energie sostenibili e rinnovabili, 
un'economia circolare efficiente sotto il profilo energetico e delle risorse e priva di 
sostanze tossiche, pratiche agricole e alimentari sostenibili, nonché un'assistenza 
sanitaria e medicine a prezzi accessibili; accoglie positivamente la possibilità di 
trasferire le dotazioni finanziarie per i programmi da un fondo all'altro, introdotta dal 
regolamento recante disposizioni comuni, ed esorta tutti i territori a sviluppare il proprio 
potenziale di ricerca; ritiene che occorra mettere a punto condizioni e meccanismi 
appropriati per tali trasferimenti, al fine di garantire la compatibilità con i fondi 
strutturali e di evitare una doppia revisione contabile; sottolinea che il sostegno 
finanziario a titolo del programma Orizzonte Europa dovrebbe essere concesso ai 
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beneficiari attraverso una procedura rapida, dal basso verso l'alto e con meno oneri 
amministrativi, nonché fornendo servizi di assistenza tecnica che aiutino i beneficiari a 
individuare i finanziamenti più appropriati; ritiene che occorra incoraggiare le sinergie 
con altri programmi e strumenti di finanziamento, perseguendo al contempo la massima 
semplificazione amministrativa;

6. ritiene, in particolare vista l'ambizione di rendere più flessibile il programma Orizzonte 
Europa, che le priorità di spesa di ciascun programma dovrebbero essere determinate 
nell'ambito della legislazione relativa al programma quadro e non nell'accordo sul QFP;

7. sostiene l'assegnazione di 3,5 miliardi di EUR al programma InvestEU; sottolinea 
tuttavia con fermezza che tale dotazione non deve essere sottratta dai finanziamenti per 
il programma Orizzonte Europa ma deve essere aggiuntiva; ritiene che la finestra 
relativa alla ricerca, all'innovazione e alla digitalizzazione di InvestEU dovrebbe 
utilizzare le stesse regole dello strumento finanziario InnovFin, che ha registrato buoni 
risultati, applicare tutti i criteri pertinenti e coprire la parte a rischio più elevato;

8. si compiace dell'importo destinato ai settori dell'energia e del digitale nell'ambito del 
Meccanismo per collegare l'Europa (CEF), che è inteso a completare i collegamenti 
mancanti nell'infrastruttura energetica e digitale dell'Europa sostenendo lo sviluppo di 
reti transeuropee ad elevate prestazioni, sostenibili e interconnesse in modo efficace nel 
settore dell'energia e dei servizi digitali, pienamente in linea con gli obiettivi a lungo 
termine dell'UE in materia di energia e di clima; ritiene che il CEF dovrebbe essere più 
ambizioso sulla questione delle sinergie, come indicato nel suo riesame intermedio, in 
particolare per sfruttare meglio le sinergie tra le infrastrutture dei trasporti, digitali ed 
energetiche; ricorda che la transizione verso un sistema a basse emissioni di carbonio è 
l'aspetto centrale del CEF;

9. sottolinea l'efficacia della struttura di governance centralizzata stabilita dal regolamento 
CEF; constata che il trasferimento di una parte del Fondo di coesione al CEF ha 
prodotto ottimi risultati e che il grado di soddisfazione degli Stati membri interessati 
apre la prospettiva di prorogare tale meccanismo nel prossimo QFP; propone, di 
conseguenza, di trasferire un importo pari a 20 miliardi di EUR dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) al CEF, prevedendo le stesse regole di gestione applicate al 
trasferimento della responsabilità di gestione dei finanziamenti del Fondo di coesione 
per il CEF; ritiene che, tenuto conto del notevole divario tra i finanziamenti disponibili e 
i fabbisogni, tale misura potrebbe garantire un progresso significativo dei progetti TEN-
E in Europa;

10. accoglie con favore, in generale, la proposta della Commissione di stanziare 16 miliardi 
di EUR per il nuovo Programma spaziale europeo; chiede tuttavia un moderato aumento 
del bilancio complessivo del programma; sottolinea, per quanto riguarda le componenti 
del programma, la necessità di dotazioni più ambiziose dedicate alla sorveglianza 
dell'ambiente spaziale (SSA) e al programma di comunicazioni satellitari governative 
(GOVSATCOM), pur mantenendo o aumentando moderatamente il bilancio destinato 
alle componenti Copernicus e Galileo; ricorda che è estremamente importante garantire 
la continuità delle due componenti principali, Galileo e Copernicus, e garantire il 
funzionamento delle due nuove iniziative, GOVSATCOM e SSA, intese ad affrontare il 
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crescente problema della sicurezza dell'infrastruttura spaziale e della sicurezza delle 
comunicazioni satellitari;

11. accoglie con favore il fatto che almeno un importo pari a 9,194 miliardi di EUR è 
destinato al programma Europa digitale volto a rafforzare le capacità digitali 
dell'Unione, in particolare con riferimento all'intelligenza artificiale, la cibersicurezza e 
il calcolo ad alte prestazioni, rafforzando al contempo la trasformazione digitale 
dell'economia e della società attraverso il potenziamento delle capacità digitali; 
sottolinea l'importanza di uno stretto coordinamento con Orizzonte Europa, il CEF e i 
fondi SIE;

12. insiste sulla necessità di finanziare adeguatamente un programma per le azioni dell'UE 
volte a migliorare la competitività delle imprese, con particolare riguardo alle piccole e 
medie imprese (PMI); ritiene che un programma destinato alle PMI dovrebbe integrare 
altri programmi dell'UE e fondarsi sulla solida esperienza acquisita con il programma 
precedente (COSME), mirando a potenziare l'accesso ai mercati all'interno e all'esterno 
dell'Unione, a migliorare le condizioni quadro per le imprese e la loro competitività, 
nonché a promuovere l'imprenditorialità e la cultura d'impresa;

13. ritiene che nel settore dell'energia occorra mettere in rilievo la sicurezza energetica, 
l'efficienza energetica, un uso migliore delle energie rinnovabili, l'accoppiamento dei 
settori, infrastrutture moderne e intelligenti, la responsabilizzazione dei consumatori e il 
buon funzionamento del mercato dell'energia con maggiori scambi transfrontalieri e una 
più intensa cooperazione; considera essenziale raggiungere almeno l'obiettivo del 15 % 
relativo all'interconnettività entro il 2030; sottolinea che il prossimo QFP dovrebbe 
concentrarsi sul conseguimento degli obiettivi dell'Unione dell'energia; sottolinea che il 
prossimo QFP dovrebbe concentrarsi altresì sulla decarbonizzazione dell'economia 
europea per conseguire gli obiettivi dell'Unione dell'energia, gli obiettivi dell'UE in 
materia di clima e sviluppo sostenibile a beneficio dell'UE e dei suoi cittadini, e aiutare 
in particolare le famiglie vulnerabili, a basso reddito, a rischio di povertà energetica, a 
diventare efficienti sotto il profilo energetico;

14. sottolinea l'importanza della sicurezza nucleare e ribadisce la necessità di aumentare i 
fondi destinati al programma di assistenza alla disattivazione nucleare per la centrale 
nucleare di Ignalina in Lituania da 552 milioni di EUR a 780 milioni di EUR, al fine di 
assistere adeguatamente la Lituania nel far fronte alla sfida tecnologica dello 
smantellamento del nocciolo del reattore in grafite simile a quello di Chernobyl, come 
pure per prevenire i rischi radiologici e ridurre ulteriormente i rischi per i cittadini 
dell'UE;

15. esprime profondo rammarico per il fatto che il suo invito a creare un fondo per una 
transizione equa per le regioni ad alta intensità di carbone e carbonio nell'ambito del 
nuovo Quadro finanziario pluriennale (QFP) non trovi risconto nella relativa proposta; 
rinnova il suo appello a istituire un Fondo per una transizione equa nel settore 
dell'energia a livello di Unione, con una dotazione complessiva di 5 miliardi di EUR, 
per sostenere le regioni con una percentuale elevata di lavoratori impiegati nei settori 
che dipendono dal carbone e le comunità gravemente colpite da questa transizione; 
sottolinea altresì che nel quadro di tale fondo dovrebbero essere garantite risorse 
sufficienti per lo sviluppo di strategie di transizione inclusive, locali ed eque e la 
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gestione delle ripercussioni sul piano sociale, socioeconomico e ambientate, 
parallelamente alla riconversione dei siti e alla creazione di posti di lavoro dignitosi e 
sostenibili, come pure alla riqualificazione e al miglioramento delle competenze nei 
processi e nelle tecnologie pulite basate sulle energie rinnovabili o su soluzioni di 
efficienza energetica;

16. sottolinea la necessità di mantenere la dotazione chiara e adeguata di 13 miliardi di 
EUR per il Fondo europeo per la difesa al fine di promuovere la crescita e la 
competitività delle industrie europee del settore della difesa;

17. chiede finanziamenti adeguati per le agenzie che rientrano nel settore di competenza 
della commissione ITRE per garantire la loro capacità di assolvere il numero crescente 
di compiti in maniera adeguata;

18. chiede un'adozione rapida del QFP e delle relative basi giuridiche al fine di garantire 
un'agevole transizione da un programma all'altro e di evitare ritardi nell'esecuzione;

19. sottolinea la necessità di una revisione intermedia del QFP che sia legalmente 
vincolante e obbligatoria; ritiene che occorra garantire il coinvolgimento del Parlamento 
in qualsiasi revisione del QFP;

20. osserva che il riesame/revisione intermedia del QFP 2021-2027 rappresenta un 
elemento fondamentale nella gestione della spesa dell'UE, al fine di valutare se i 
programmi di investimento sono in linea con gli obiettivi e i parametri stabiliti, 
presentano un'adeguata capacità di assorbimento e generano un valore aggiunto dell'UE; 
sottolinea che il riesame/revisione intermedia è un'opportunità per un'ulteriore 
semplificazione durante l'intero ciclo di esecuzione;

21. osserva che il prossimo QFP dovrà tener conto dell'uscita del Regno Unito dall'Unione 
europea e delle relative implicazioni per il bilancio dell'UE; auspica che i programmi 
dell'UE che rientrano nell'ambito di competenza della commissione ITRE possano 
proseguire senza ostacoli; accoglie con favore, a tale riguardo, le proposte della 
Commissione relative alla modernizzazione delle risorse proprie esistenti e 
all'introduzione di nuove risorse proprie, nonché l'eliminazione delle riduzioni e 
l'aumento del massimale delle risorse proprie.
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